
 

Politiche sociali 

�  Il ministero ha completamente ridisegnato la (nuova) social card, che, limitatamente alle città in 
cui è attiva la sperimentazione, diventerà un concreto strumento di inclusione attiva dei soggetti a 
rischio di esclusione sociale. Non si è tuttavia ancora proceduto alla firma del decreto attuativo.  

�  Con riferimento ai servizi alle famiglie, il Piano di Azione e Coesione ha finanziato con 730 
milioni di euro un importante programma per il rafforzamento dei servizi di cura per i bambini 
della fascia fino a tre anni di età e di assistenza domiciliare per gli anziani non autosufficienti nelle 
regioni dell’obiettivo convergenza.  

�Pari opportunità  

�  Il ministero ha intrapreso e sostenuto azioni e interventi volti ad affermare la conciliazione tra 
tempi di vita e di lavoro, sviluppare qualitativamente e quantitativamente l'occupazione femminile e 
giovanile, tutelare contro ogni forma di discriminazione e violenza tutti i soggetti considerati deboli 
e svantaggiati: donne, bambini, disabili e stranieri.  

�  Per una piena partecipazione delle donne alla vita economica e politica, sono state varate 
disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli delle società 
quotate private, delle non quotate in mercati regolamentati e controllate da pubbliche, nonché nelle 
giunte degli enti locali e nei consigli regionali.  

�  Sono state intraprese azioni a tutela delle vittime di tratta e interventi volti a contrastare le 
diverse forme di razzismo, xenofobia e intolleranza.  


